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Il discorso del presidente uscente dell'Assemblea dell'ONU, Gaston Thorn 

«I palestinesi hanno il diritto 
di esistere ed avere una patria» 
Anche il nuovo presidente Amerasinghe (dello Sri Lanka) ha sottolineato l'esigenza di dare vita ad 
uno Stato Palestinese - Mònito dei due oratori ai dirigenti razzisti del Sud-Africa e della Rhodesia 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Aborto 

NEW YORK 22. 
Con lo scambio delle con

segne fra il presidente uscen
te Oaston Thorn, ministro de
gli esteri del Lussemburgo, 
e il presidente neo eletto Ha
milton Shirley Amerasinghe, 
rappresentante permanente 
dello Sri Lanka, si è prati
camente aperta la 31esima ses
sione ordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU. Il dibatti
to generale inizierà lunedi 
prossimo. Amerasinghe è sta
to eletto con 135 voti su 
138 Paesi partecipanti alla vo
tazione; successivamente, la 
assemblea ha ammesso per 
acclamazione, come Hóeslmo 
membro delle Nazioni Unite, 
la Repubblica delle Seycelles. 
indipendenti dal 29 giugno. 

Sia Thorn che Amerasinghe 
hanno pronunciato discorsi, 
ni centro dei quali sono sta
ti la questione del Medio O-
riente e la situazione nella 
Africa australe; ed è signifi
cativo che entrambi gli ora
tori abbiano sottolineato con 
iorza il diritto del popolo pa
lestinese ad edificare un pro
prio Sta to indipendente. 

Il presidente uscente Thorn 
In particolare, ha detto che 
l'Assemblea generale dovreb
be dare « una risposta con
creta e spassionata » al po
polo palestinese, « votato da 
anni al massacro, ad andare 
errando e alla sventura che 
prima di esso soltanto i lon-
datori di Israele hanno co
nosciuto». Thorn ha uggun 
to che non si può negare 
al popolo palestinese ciò che 
è stato concesso giustamente 
al popolo israeliano e cioè 

' « quello al quale ogni popo
lo ha dirit to, vale a dire il 
dirit to di esistere e di ave
re una patria. Basandosi sui 
lavori del Consìglio di sicu
rezza — ha det to ancora Thorn 
— e avendo la garanzia di vi
vere in pace, quindi in fron
tiere sicure e riconosciute, 
tu t te le parti interessate al 

conflitto mediorientale dovreb
bero poter essere indotte ad 
incontrarsi aper tamente per 
elaborare le modalità di una 
soluzione pacifica che sareb
be vano o irresponsabile re
spingere più a lungo ». 

Per quel che riguarda l'A
frica australe, Thorn ha e-
sortato gli « attuali detentori 
del potere » a « cogliere l'ul
t ima probabilità di dialogo 
che viene loro offerta », al
tr imenti « correranno il ri
schio di essere travolti dalla 
violenza della quale essi solo 
dovranno assumere la respon
sabilità ». 

/\ sua volta il neo-presiden
te Amerasinghe — dopo aver 
rilevato che la pace nel Me
dio Oriente dipende dal rico
noscimento della inammissi
bilità dell'acquisizione di ter
ritori con la guerra, ciò che 
significa il ritiro di Israele 
dai territori arabi occupati e 
il diritto di tutti ì Paesi, 
compreso Israele, a vivere en
t ro confini sicuri e riconosciu
ti — ha det to: a Soltanto 
assicurando ai palestinesi lo 
esercizio del loro dirit to di 
autodeterminazione e dando 
loro un territorio nazionale 
ed uno Stato, le Nazioni U-
nite possono porre fine al tor
mentoso travaglio di un po
polo che è stato condannalo 
a vivere nei campi profughi 
per più di venti anni ». 

Circa l'Africa de: Sud, Il 
nuovo presidente dell'Assem
blea ha detto che gli avveni
menti in questa regione «so
no un presagio di spavento
sa catastrofe. I regimi di mi
noranza bianca — ha aggiun
to — debbono rinsavire o 
dovranno essere fatti rinsa
vire da un'azione concertata 
da par te di coloro che cre
dono in un comportamento 
civile ». 

Il presidente Amerasinghe 
ha poi criticato la decisione 
degli USA di porre il veto 
all 'ammissione all'ONU della 
Repubblica Socialista del Viet
nam. che è riuscita o a con
seguire la unificazione attra
verso la libera volontà del 
suo popolo, risultato unico 
e senza precedenti nel perio
do successivo alla seconda 
guerra mondiale ». 

Interpellanza 
comunista 
al Senato 
sul Libano 

I compagni Valori. Bufali-
ni. Pistillo. Pieralii. Cala
mandrei . D'Ange.osante. Ros
si e Feritore hanr.o presenta
to un'interpellanza al mini
s t ro per gli Affari Esteri « in 
men to a: più recenti dram 
matici e preoccupanti svilup
pi delia situazione nel Liba
no. In particolare per quel 
che concerne: a ) il rispetto 
dell'indipendenza, integrità e 
diritto all'autodecisione del 
popolo libanese, fortemente 
minacciati dalla presenza nel 
Libano delle truppe siriane e 
dal perdurare di una sangui
nosa guerra civile, b) il ri
conoscimento e la difesa dei 
diritti del popolo palestinese 
e ;n particolare della sicurez
za per i gruppi dei rifugiati 
palestinesi minacciati di ge
nocidio; o l'iniziativa del go
verno italiano sia per il ritor
no della pace nel Libano e 
p»r una soluzione più gene
rale del problema del Medio 
Oriente, che vede l'aggrava
mento ulteriore di tutt i i 
fiuol -doti politici e militari. 
fatto che non può non preoc
cupare vivamente ti popolo 
Italiano ». 

Le forze progressiste boicotteranno la cerimonia 

Libano: Sarkis si insedia 
sotto occupazione siriana 

BEIRUT. 22 
1! Movimento nazionale libanese ha preso la decisione di 

boicottare la cerimonia d: insediamento del neopresidente 
Elias Sarkis, fissata per domani, visto che essa si svolgerà 
non a Beiiut ma nella città di Chtoura, occupala dalle trup
pe siriane. E' stato il presidente della Camera Kamel el 
Assad. favorevole ai siriani, a fissare l'a cerimonia a Chtou
ra, adducendo « ragioni di sicurezza ». dato che a Beirut con
t inuano a divampare violenti combattimenti . E' peraltro del 
tutto legittimo il sospetto che la destra acuisca gli scontri 
proprio per impedire che lu cerinicnina si svolga a Beirut; 
ed è significativo che la decisione di boicottare la riunione 
sia stata presa anche dal leader del Blocco nazionale (cri
stiano maronita moderato) Raymond Eddè e da altri espo
nenti del « F r c n t ^ d l unione nazionale», che si oppone all'a 
destra estrema. Secondo alcune voci, sarebbero almeno 42 
su 99 i deputati che ncn potranno o non vorranno parte
cipare alia seduta. 

Il leader del fronte progressista Kamal Joumblau. ha 
dichiarato che « la decisione di tenere la cerimonia in una 
città occupata dai siriani riflette l'ignominia in cui è spro 
fondato il Paese » ed ha definito Kamel el Assad « un uomo 
senza dignità ». 

Come si è detto, a Beirut si combatte aspramente men
tre si sono rinnovati i bombardamenti a casaccio sui quar
tieri residenziali della città. La cifra quotidiana dei morti 
supera il centinaio. Si combatte duramente anche sul Monte 
Libano. Secondo il quotidiano « An Nahar» si sarebbero ve
rificati sanguinosi scontri fra d.verse fazioni della destra. 
nel territorio sotto controllo falangista; almeno 14 persone 
avrebbero perso la vita. La città di Tripoli, infine, nel nord 
del Paese, è sempre sotto assedio e bombardata dalle arti
glierie siriane e falangista; la situazione è assai grave per 
!.i mancanza di rifornimenti e l'insorgere di casi di colera. 
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NEW YORK — Dimostrazione per l'espulsione del razzisti 
sudafricani dall'ONU davanti al Palazzo di Vetro 

Difficoltà per Tindemans alla vigilia delle amministrative 

FRONTE SINDACALE IN BELGIO 
CONTRO L'ATTACCO Al SALARI 

La vertenza degli indici, i tagli nell'istruzione pubblica e la legge sul
l'aborto — I comunisti per la costruzione di una alternativa contro la destra 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 22 

L'avvio della campagna 
elettorale per le elezioni am
ministrative che si ter ranno 
il 10 ottobre in tutto il Bel
gio è avvenuto nel clima sta
gnante e un po' sordo del 
dopovacanze. Ma, a scaldare 
rapidamente l'ambiente, è 
andata montando nelle ulti
me set t imane la vertenza na
zionale sull'indice, il sistema 
cioè di scala mobile che per
met te ai salari dei lavoratori 
belgi di crescere automatica
mente e puntualmente Insie
me con l'indice mensile dei 
prezzi al consumo. E* una 
vecchia conquista sindacale, 
assai più efficace della no
stra scala mobile per difen
dere i lavoratori dai guasti 
dell'inflazione. 

Ma, dopo una lunga e insi
nuante campagna durata tut
to l'inverno, tendete a far 
ricadere sulla a indicizzazio
ne » dei salari le colpe della 
crisi economica, e dopo il 
blocco per legge di ogni au
mento salariale vero e pro
prio. il governo di centro-de
stra guidato dal socialcristia-
no Tindemans è riuscito in 

luglio a far passare con un 
abile colpo di mano una dra
stica riduzione dello scatto 
mensile della contingenza. 

Il trucco usato dal gover
no è sta to dei più scoperti: 
dal calcolo dell'indice sono 
stati puramente e semplice
mente cancellate per decreto 
le voci della frutta e della 
verdura, i generi più rincara
ti a causa della siccità. 

La rapidità della mossa, le 
vacanze estive, uno stato dif
fuso di incertezza negli am
bienti sindacali, bloccarono 
allora la protesta popolare. 
Ora, al rientro, la gente ha 
sentito l'alleggerimento della 
busta paga di fronte a un ge
nerale aumento del prezzi; 
insieme la disoccupazione non 
si arresta, e anzi aumenta 
soprat tut to fra i giovani, e la 
crisi della siderurgia sta di
sgregando economicamente e 
socialmente le regioni di Lie
gi e Charlerol. e in generale 
l'intera Vallonla. In questa 
situazione, mentre la protesta 
sta crescendo nelle fabbriche, 
le due grandi centrali sinda
cali. la FGTB socialista e la 
CSC cattolica, sono riuscite a 
ricostituire il pat to uni t i r io 
che si era incrinato nell'e- i 

Dal governo Soares 

Deciso in Portogallo 
un ridimensionamento 
della riforma agraria 

LISBONA. 22 
Oltre un centinaio di azien

de agrico'.e, per un totale di 
26 mila ettari , ritenute ille
galmente occupate dai brac
cianti lo scorso anno nel qua
dro della riforma agraria, d o 
vranno essere restituite ai le
gittimi proprieian o fittavoli 
ent ro la fine di ottobre: lo 
ha deciso il governo Soares 
come prima misura di quel 
pacchetto dì provvedimenti 
che lo stesso primo ministro 
aveva annunciato verso la 
metà di settembre per ta cor
rezione di una sene di » mali 
dell'economia » che venivano 
indicati tra l'altro negli * abu
si » che sarebbero stati com
piuti nell'applicazione della ri
forma agraria e nelle * af
frettate nazionalizzazioni » in 
campo industriale, che avreb
bero gettato vari settori eco
nomici in una situazione se-
mifallimentare. 

La decisione odierna rac 
chiude m sé una canea social
mente esplosiva, non priva di 
pericoli di seri conflitti ?o 
pra t tu t to ne: sud e centro 
sud ( Alentejo) dove braccian
ti e contadini da oltre un an
no si sono insediati nelle ter-
re espropriate e vi hanno 
spesso costruito collettivi e 
cooperative. Non è diff:cile 
presumere fin d'ora quindi 
una reazione delle organizza
zioni bracciantili e dei sin
dacati agricoli i quali aveva
no già detto al governo Soa
res che non avrebbero tolle
rato un «t radimento della ri-

i forma agraria ». La misura 

d'altra parte non è di tra
scurabile portata. In quanto 
la restituzione dei primi 26 
mila ettari ai proprietar», do
vrà essere seguita, secondo 
le disposizioni ministeriali 
dalla riconsegna di un mi
lione e mezzo di acri S'ji due 
milioni e mezzo occupiti dal
l'inizio della riforma agraria. 
S o a r ^ aveva det to due set
t imane fa che la riforma 
agrar.a. voluta dai comuni
sti. ha danneggiato seriamen
te l'efficienza dell 'apicoltura. 
E' la tesi sostenuta anche 
dai conservatori e dJ^h agri
coltori che parlano di un ab
bassamento della produzione 
del 15 per cento e di una. 
riduzione del patrimonio roo 
tecnico della metà- Una tesi. 
tuttavia, che resta da prova
re (Io stesso ministro socia
lista dell'agricoltura. Lopez 
Cardcso. affermava giorni fa 
eh/? la produzione agricola è 
aumenta ta) e che nasconde 
tuttavia l'altra faccia della 
medaglia, vale a dire i! sa
botaggio messo in a t to dai pa
droni all 'atto della riforma 

Stando alle prime voci, non 
controllate, nella regione del-
l'oltre Tago la tensione sta
rebbe crescendo. Gli agrari 
parlano di • concentrazioni di 
armi » da par te dei braccian
ti e dicono di essere pronti 
a « tenere loro testa ». Lo 
stesso primo ministro d'altro 
canto, per far passare il prov
vedimento sembra abbia do
vuto superare contrasti e op
posizioni all ' interno del suo 
stesso parti to, 

s ta te scorsa grazie all'abile 
attacco portato avanti dal par 
tito social-cristiano. 

Il governo Tindemans. alla 
vigilia delle elezioni, si è tro
vato di fronte o uno schiera
mento sindacale unito del 
quale fanno parte dirigenti 
cattolici iscritti al parti to di 
maggioranza, che ha messo 
sotto accusa, insieme alla ma
nipolazione dell'indice, tutta 
la linea di austerità condotta 
dal governo, minacciando d! 
passare a grandi azioni di 
lotta se l'indice non foss*> 
stato completamente ripristi
nato e i lavoratori risarciti 
per le perdite subite nei mesi 
scorsi. 

Un altro fronte di lotta uni
tario contro la « politica di 
crisi » del governo è quello 
della scuola, bersaglio privile
giato della politica di austeri
tà : il progetto di bilancio pre
vede un taglio imponente alla 
voce dell'educazione pubblica. 

Tindemans è riuscito finora 
grazie ad un fuoco di fila di 
colpi di forza e di richiami 
alla disciplina a obbligare il 
suo parti to (una grande ed 
eterogenea formazione che ha 
sulla sua ala sinistra la cor
rente organizzata della «de
mocrazia cristiana ») ad ap
poggiare la politica del go
verno. Ma altri ostacoli si 
presentano a rendere tempe
stosa la campagna elettorale 
del primo ministro. Da destra 
premono forti spinte corpora
tive contro il tentativo del go
verno di controllare un po' 
meglio, a scopi fiscali, le en
t ra te dei medici. I! potente 
ordine professionale è insorto. 
suscitando contro il governo 
la reazione di larghi strati di 
professionisti. 

Un altro scoglio che Tin
demans cerca per ora di evi
tare ma a cui non potrà sot
trarsi a lungo, è quello della 
nuova legge sull'aborto, per 
sostituire l'attuale, che puni
sce come un crimine ogni in
terruzione di maternità. Due 
progetti sono già pronti sulla 
mater ia: a tut t i e due hanno 
collaborato personalità catto
liche di primo piano, e tutti e 
due prevedono la depenalizza
zione totale dell'aborto. 

Certo. la coalizione di cen 
t r ades t r a ha ancora larghi 
margini di recupero Con una 
parziale ritirata sulla que
stione deli*ind:ce. !a coalizio
ne è riuscita a disinnescare 
per il momento la miccia dei 
l'unità sindacale, e. d'altra par 
te. con la ripresa martellan
te della campagna allarmisti
ca sulla situazione economica 
e monetaria e sulla necessità 
di sacrifici da dividere «equa
mente » Tra tutt i , in nome rifi
la ripresa del sistema, il par
tito socialcristiano conta di 
mantenere una larga fascia di 
consensi at torno alla sua po
litica economica, e di conser
vare le buone posizioni eletto
rali del '72. preparandosi una 
base di lancio per le elezioni 
politiche della primavera 
prossima. 

A politicizzare la consulta
zione amministrativa del 10 
ottobre è infatti la vicinanza 
della consultazione politica. 
che avrà come tema centra
le il problema del ricambio 
e dell 'allargamento della risi
cata maggioranza di centro
destra che sostiene l 'attuale 
coalizione. 

Già la destra socialista, a 
disagio dopo quat t ro anni di 
opposizione che l 'hanno inde
bolita all ' interno del parti to e 
che rischiano di corrodere le 
sue potenti clientele elettora
li, si offre per un'azione di 
ricambio. Il ricambio, bene 
inteso, dovrebbe avvenire se
condo le vecchie linee delia 
tradizionale coalizione di cen
tro-sinistra tra socialisti e so-
cialcristiani. Già l 'attuale 
commissario CEE. il social
democratico Henry Simonet, 
Ila posto più o meno dichiara
tamente la sua candidatura a 
primo ministro di un tale go
verno. 

Tuttavia, le incertezze e le 
contraddizioni dei socialisti 
(che si esprimono nelle stes-
se scelte usile alleanze elet
torali) ostacolano di fatto il 
delinearsi di una alternativa 
credibile alla politica di de
stra del governo Tindemans. 
I comunisti sostengono questa 
linea di alternativa, a parti
re dalle scelte di politica eco
nomica per uscire dalla crisi, 
e non pochi nelle file sociali
ste, soprat tut to fra I militan
ti e i dirigenti sindacali, ne 
condividono l'opinione. Co
munque la strada verso l'al
ternativa è ancora lunga. In
tanto si t ra t ta , affermano i 
comunisti nella loro campa
gna elettorale, di battere con 
il voto del 10 ottobre la de
stra tradizionale, e. insieme. 
di contribuire a superare le 
esitazioni e gii equivoci in 
campo socialista concentran
do un massimo di voti sui 
candidati comunisti e sociali
sti che si presentano nelle li
ste unitarie, o su quelli che 
rappresentano la sinistra so
cialista. 

Vera Vegetti 

Telegramma 

del sen. La Valle 

al presidente 

del Vietnam 
i li senatore Raniero La Val-
! !e nella sua qualità di mem

bro dei disciolto Comitato 
I italiano per la salvezza de: 
. prigionieri politici del Sud 
! Vietnam ha inviato a Ton 

Due Thang. presidente della 
R e p u b b l i c a socialista del 
Vietnam, il seguente tele
gramma: 

a Nella fedeltà all ' eroica 
lotta condotta dal popolo 

j vietnamita per l'indipsnden-
za. la pace e la riconciliazio
ne nazionale sono convinto 
che milioni di amici del Viet
nam m tut to il mondo spe-

| rano che Vostra Eccellenza 
I eserciterà la sua clemenza 

verso ì tre condannati a mor
te per la ribellione di Vinh 
Son. Io le chiedo che il Viet
nam dia questo esempio, che 
nemmeno un ' a l t r a vittima, 
pur colpevole, si aggiunga al 
lungo elenco dei vietnamiti 
che sono morti a causa della 
devastazione portata dall'ag
gressione straniera. Gli uomi
ni amanti della pace gliene 

' saranno riconoscenti ». 

nità e Giustizia, che era sta
to frutto di un rapporto co
struttivo tra le forze demo
cratiche, rielaborando d'al
tronde, in forma nuova, il 
controverso articolo 5. secon
do valutazioni e suggerimen
ti avanzati, oltre che da di
verse forze politiche, da una 
zona molto vasta di pubblica 
opinione, in specie femmi
nile ». 

Una tale scelta è apparsa 
necessaria e valida ai depu
tati comunisti — sottolinea 
la relazione — « sia per ra
gion: di metodo, che riguar
dano p.ù complessivamente ;1 
rapporto tra le diverse parti 
politiche e ideali, il caratte
re dello Stato e delle sue leg
gi: sia per ragioni di conte 
mito. Sostenemmo infatti nel
la passata legislatura e tor
niamo a sostenere nel modifi
cato quadro politico e parla 
mentare quale è uscito dal 
voto del 20 giugno, al di là 
di un mero problema di mag
gioranza e di minoranze, che 
nessuno può ritenere ed esi
gere che le leggi dello Stato 
debbano essere specchio delle 
convinzioni ideologiche di 
una parte soltanto dei citta 
dini e del paese. 

« La consapevolezza dell'esi
stere di una varietà di opi
nioni — prosegue la relazio 
ne —, il rispetto del plurali
smo, lo sviluppo di una ca 
pacità di confronto che por
ti. pur partendo da premesse 
ideali diverse, a misurarsi in 
termini fattivi e aperti con 
i problemi, le sollecitazioni. 
le nuove spinte del Paese, so
no d'altronde particolarmente 
necessari quando si affronti
no temi come quello dell'abor
to: nel cui retroterra stan
no valori e convinzioni prò 
fondamente diversificate non 
solo ai vertici della vita pò 
litica, ma tra le grandi mas
se popolari ». Ed è partendo 
da queste valutazioni che ai 
comunisti è « parso giusto 
non prescindere da quanto 
era già s ta to frutto di una 
travagliata e impegnata ricer
ca unitaria » e di « ripresen
tare anzi quel punto di ap 
prodo come parte valida per 
il confronto in questa legisla
tura ». 

Un testo pressoché identi
co. dunque, a quello che vide 
interrotto il suo cammino con 
il grave voto sull 'art. 2. quan
do la DC confuse i propri suf
fragi a quelli neofascisti, ma 
anche a t ten tamente rivisto in 
ogni particolare, per assicu
rare la corrispondenza di cia
scun articolo alla impostazio
ne generale del problema e 
ad una tecnica legislativa che 
non lasci spazio, il più pos
sibile. ad obiezioni. 

Si ribadisce anzitutto che 
(art. 1) la «legge garantisce 
il dirit to alla procreazione co
sciente e responsabile e tute
la il rispetto della vita uma
na dal suo inizio » e che « l'in
terruzione volontaria della 
gravidanza non deve essere 
usata come mezzo per il con
trollo delle nascite ed è con
sentita ». Le circostanza in 
cui la interruzione volontaria» 
della gravidanza è consentita 
sono indicate agli articoli 2 
e 3, nel primo caso per quel
lo che concerne l'aborto pra
ticato entro i primi 90 giorni 
di gravidanza, nel secondo 
caso dopo i 90 giorni. 

Entro i tre mesi l'aborto è 
consentito: « a / quando la 
gravidanza o il parto o la ma
ternità porterebbero ad un se
rio pregiudizio per la salute 
fisica o psichica della donna 
in relazione o alle condizioni 
di salute in a t to della donna 
stessa, ovvero alle sue condi
zioni economiche e sociali o 
familiari, ovvero all'accerta
mento di rilevanti rischi di 
gravi malformazioni fetali o 
di gravi anomalie congenite 
nel nascituro; b) quando la 
gravidanza sia s ta ta conse
guenza di violenza carnale o 
di at t i di libidine violenta o 
di rapporti carnali incestuosi. 

Quando la gravidanza ab
bia superato i 90 giorni l'in
terruzione è consentita, art . 3: 
a) quando la gravidanza o il 
parto o il postpartum com
portino un pericolo per la vi
ta della donna; b) quando 
siano intervenuti processi pa
tologici o accertamenti di na
tura sanitaria, fra cui quelli 
relativi a gravi malformazio
ni fetali o a gravi anomalie 
congenite del nascituro, che 
determinino un pericolo di 
rilevante compromissione per 
la salute fisica o psichica del
la donna. 

Con l'art. 4 si entra nel cam
po delle procedure: esso pre
vede che l'interruzione della 
gravidanza o deve essere pra
ticata da un medico ostetri
co-ginecologo presso un ente 
ospedaliero » adeguatamente 
attrezzato, o anche « presso 
case di cura autorizzate dalla 
Regione, fornite dei requisiti 
igienico-sanitari e di adeguati 
servizi ostetrico-ginecologici ». 
Per quanto riguarda le case di 
cura, il « numero annuo de
gli interventi di interruzione 
della gravidanza non può su
perare il 25<7 del totale degli 
interventi operatori eseguiti 
nell 'anno precedente». 

Le procedure per la r.ch:e-
sta di aborto — sottolinea la 
relazione, occupandosi del 
punto nodale della proposta 
— sono indicate dagli artico 
li 5 e 6: con esse si consente 
alla donna «di rivolgersi ad 
un personale medico estrema
mente ampio ed estremamen 
te diffuso nei paese (secondo 
questa procedura sarà possi
bile anche un largo ricorso al 
personale medico dei consulto
ri. garantendo un prez.oso 
collegamento con la fase del
la prevenzione); e che la ren
de d'altronde pienamente re
sponsabile della attestazione 
delle proprie condizioni eco
nomiche. sociali e familiari ». 

Vediamo questi aspetti nel 
testo integrale della proposta 
comunista. « La donna — af 
ferma l'art. 5 — che intende 
interrompere la gravidanza. 
qualora si trovi nelle condi
zioni previste dagli a r t . 2 e 
3. lettera b. si rivolge ad un 
medico di sua fiducia scelto 
in un elenco predisposto an
nualmente dal medico provin
ciale. 

La donna espone al medico 
le ragioni che la inducono a 
chiedere l'interruzione della 
gravidanza; e qualora la ri
chiesta sia motivata dall'inci
denza delle condizioni econo
miche, o sociali, o familiari 
sulla salute della donna, que
sta dichiara sotto la sua re

sponsabilità le condizioni stes
se e la loro incidenza sulla sua 
salute. Il medico rilascia at
testato dell 'avvenuta richie 
sta indicandone i motivi ». 

«Quando la richiesta della 
donna — recita più oltre l'ar
ticolo 5 — sia motivata dalla 
previsione di un serio pregiu
dizio per la sua salute fisica. 
in relazione a una delle cause 
indicate negli articoli 2 (lette
ra a) e 3 (lettera b). il medico 
effettua immediatamente e 
comunque nel termine di otto 
giorni gli accertamenti sani
tari necessari. Trascorso tale 
termine, qualora la richiesta 
sia confermata dalla donna. 
il medico certifica in calce al 
l 'attestato, di cui al secondo 
comma, se sussistono le cond -
zioni previste dagli articoli 2 
(lettera a) o 3 (lettera b) 

« Quando la richiesta della 
donna sia motivata dall'ine.-
denza delle condizioni econo 
miche o sociali o familiari sul
la sua salute psichica, il me 
dico considera con la donne» 
stessa l'incidenza delle predet 
te condizioni sulla sua salute 
psichica e le chiede di sopras 
sedere per otto giorni. Tra
scorso tale termine, qualora 
la richiesta sia confermata, il 
medico, in calce all 'attestato 
di cui al secondo comma, dà 
atto della decisione della don 
nn. Qualora la richiesta del'a 
donna sia motivata par l'es.-
stenza di rilevanti rischi di 
gravi malformazioni fetali o 
di gravi anomalie congenite 
del nascituro incidenti sulla 
di lei salute psichica, il medi
co accerta l'esistenza di ta ' , 
rischi, considera con la don 
na la loro incidenza sulla sua 
salute ps'ehica e le chiede d: 
soprassedere per otto giorni. 
Trascorso tale termine, qua 
lora l 'accertamento sia positi
vo e la richiesta sia confer
mata. U medico in calce «1 
l 'attestato di cui al secondo 
comma, certifica l'esistenza d: 
quei rischi e dà a t to della vo 
lontà della donna stessa ». 

Nel caso previsto all'arti
colo 2 - lettera b (violenza 
carnale o incesto) la « don 
na — sottolinea l'articolo 5 
— deve presentare un certifi
cato rilasciato dall 'autorità 
giudiziaria, a t tes tan te la de
nuncia. la querela o il rap
porto e indicante la data in 
cui. secondo tali at t i , il fatto 
sarebbe avvenuto. L'autorità 
giudiziaria deve rilasciare il 
certificato lo stesso giorno in 
cui riceve la richiesta. L'in
terruzione della gravidanza è 
effettuata presso un ospeda
le o una casa di cura auto
rizzata sulla base della do
cumentazione di cui ai coni
mi precedenti. 

«Nei casi previsti all'arti
colo 2. se il medico interpel
lato noti provvede nel termi
ne di otto giorni dalla ri
chiesta la stessa s'intende 
accolta e la donna ne fa di
chiarazione all 'ente ospeda
liero o alla casa di cura cui 
si rivolge per essere sottopo
sta all ' intervento. L'ammini
strazione dell'ente ospedalie
ro o della casa di cura inter
pellata. verifica l'avvenuto 
decorso del termine e ne in
forma il medico provinciale ». 

Con l 'art. 6 si fissano le 
norme relative alla defini
zione dell'elenco dei medici 
autorizzati ai quali la donna 
può rivolgersi. 

Negli articoli 14 la proposta 
prevede la gratui tà dell'inter
verrò medico e delle cure. 

La parte finale della pro
posta. riguarda l'adozione di 
misure penali nei confronti 
di chiunque, per ragioni di 
ufficio, ne venga a conoscen
za e divulghi notizie relative 
alla interruzione della gravi
danza: oppure di chi provo 
chi l'aborto al di fuori dei 
casi previsti dalla legge (re
clusione fino a 3 anni, pena 
elevata da 4 a 8 anni se ne 
derivi morte p?r la donna, e 
fissata in un periodo da 2 a 
5 anni nel caso di lesione 
personale) La donna che vi 
acceda è punita con multa 
fino a 100 mila lire. La don
na non è punibile se il giudi
ce accerti che. seppure avve
nuto senza l'osservanza di 
norme della legge, l'aborto a-
vesse origine da rilevanti mo 
tivi di cara t tere morale so
ciale ed economico. 

A un'ammenda che va da 
500.000 lire a 1 milione (arti
colo 18) è condannato il medi
co che pratichi l'aborto fuori 
degli istituti previsti dalla 
legge, mentre a una reclusio
ne da 4 a 8 anni è condanna
to (art. 19) chi pratichi l'in
terruzione del'a grnvidanzi 
senza il consenso della don
na. La stessa pena si appli
ca se il consenso è estorto 
con violenza o carpito con 
l 'inganno. =e la donna ha 
meno di 14 anni o non ha 
caDacità di intendere e di 
volere. Le pene si ogsravano 
se dal fatto derivi morte del
'a donna. 

Infine con l'art 21 viene 
soppresso il titolo 10 del li
bro II de! codice Denaie, di 
marca fascista, quello per in 
tenderci relativo a'ia difesa 
della razza 

Anche il PRI ha presenta
to ieri alia Camera una pro
pria proposta di legge sul
l'aborto. 

Un al t ro progetto di lez?e 
è in preparaz.one per In'zia-
tiva de! «enatore cattolico 
Raniero La Valle, eletto co
me indipendente nelle liste 
del PCI. 

Sul tema dell'aborto alcu 
ne agenzie d: stampa hanno 
ieri diffuso dichiarazioni d: 
personalità pol.tiche che sa
rebbero s ta te rilasciate al 
sett imanale Par.ori,na. tra 
c i : anche una d.chiaraz or.e 
della compagna N . d e Jotti . 
che però è frutto di para 
fantasia 

Friuli 
sidente Gu: alla eomm.ss.o 
ne Affari costituzionali Nel 
dibatt to è intervenuta la 
compagna Gabr.clla Gher 
bez. friulana, che ha indica
to come misura urgente la 
sistemazione immediata m 
roulottes dei contad.ni. ope
rai. operatori economici ri
masti. per consentire loro di 
lavorare su! posto, mentre è 
necessario trasferire le fami 
glie. Questo trasferimento 
non deve tuttavia pregiudi
care il ricongiungimento 
delle famiglie con i paesi di 
origine, necessità questa da 
realizzare al più presto per 
impedire ulteriori colpi e 
danni alla comunità friula
na. Altra richiesta posta dal
la compagna Gherbcz è l'in

tervento immediato dello 
Stato per la ricostruzione 
delle case e la sistemazione 
di prefabbricati, definendo 
con uno studio di esperti la 
situazione reale dal punto di 
vista sismico e geologico. 

Alla commissione Lavori 
pubblici del Senato ha rile
n to il presidente Tanga che 
si è soffermato sui proble
mi della ricostruzione. 

Su questo tema ha discusso 
ampiamente l'analoga coni 
mibsione della Camera, pre
sieduta dal compagno Euge
nio Peggio. Dopo avere sot
tolineato la gravità dei mio 
vi danni provocati dalle ul
time violente scosse di terre
moto alle abitazioni, alle o 
pere pubbliche, ai servizi 
civili, all'industria e all'agri
coltura (circa 7 000 miliardi. 
forse, ma è difficile fare una 
valutazione precida). Peggio 
ha denunciato il pericolo di 
un esodo in massa o di uno 
-spopolamento irreversibile. 
Tutto ciò non può non desta 
re piofonda preoccupazione 
Deve essere quindi infusa 
un'autentica fiducia nei f ru 
lani basandola hit fatti con
creti- 1) assicurare entro il 
mese case mobili e roulotte^ 
ai contadini e agli addetti 
ai lavori essenziali; 2) prio
rità nell'assegnazione dei 
urefabbncati realizzando en 
irò pochi mesi un piano per
ché gli alloggi siano assidi 
rati a tut t i ; 3) necessità di 
una rapida approvazione da 
parte del Par lamento del de
creto governativo, con l'im
pegno di seguire l'azione del 
commissario governativo e 
della Regione raftoizando il 
contatto con i Comuni. 

La grave situazione della 
agricoltura friulana è stata 
al centro del dibattito che si 
è svolto nella commissione 
Agricoltura della Camera, a-
perto da una relazione del 
presidente Bertolani. E' sta
to sottolineato che il 98'ó 
delle aziende dannegiate so
no a conduzione diretta. Ac
canto alla richiesta di rou
lottes per i contadini, sono 
state indicate una serie di 
necessità per la raccolta e la 
trasformazione delle uve. del 
mais e del latte, per il Vico-
vero del bestiame, per la for
nitura di mezzi tecnici alle 
aziende. 

Alfasud 
destinati ad ammortamenti . 
Ma tutti sanno che questi 
soldi non ci sono nella realtà. 
Sono solo nella scrit tura con
tabile del bilancio. 

La situazione quindi ha a-
spetti drammatici. Le doman
de che 1 lavoratori si fanno 
sul futuro di questa azienda. 
sul ruolo che intende svol
gere nel Mezzogiorno, nel pro
cesso di riconversione Indu
striale. sono a l t re t tanto serie. 
Siamo di Tronte a uno sper
pero di denaro pubblico (l'Al
ia fa parte del gruppo Iri), 
si rischia di dilapidare un 
patrimonio. . 

Un certo pessimismo sul 
futuro della fabbrica, se ra
pidamente non cambiano mol
te cose, ha ragioni valide, ri
cavabili non solo dalle cifre 
che abbiamo fornito, ma dalle 
stesse previsioni che Ta la 
direzione del gruppo: si parla 
infatti di arrivare a una pro
duzione di 750 vetture al gior
no entro il 1980 investendo 
complessivamente 40 miliardi. 
Ebbene portando la produ
zione a tali livelli l'azienda 
continuerebbe a lavorare In 
perdita. 

Perché, dunque, si « pro
gramma la perdita »? Per
chè l'Alfasud non prevede di 
raggiungere « in tempi giu
sti » — dicono i lavoratori — 
la quota 1100 che consenti
rebbe la chiusura della for
bice costi ricavi? Ecco, il pun
to chiave della n vicenda Al
fasud » è proprio questo. I 
lavoratori chiedono che essa 
sia messa in grado di far 
fronte alla richiesta di mer
cato (circa 25 mila richieste 
esistenti non possono venire 
esaudite): che esca dallo sta
to di passività in cui si trova 

Ma per far ciò occorre pri
ma vedere le cause della lun
ga e difficile malatt ia. Men
tre tut t i sono d'accordo sulla 
esistenza di una malattia. 
quando si parte alla ricerca 
delle origini del male ovvia
mente ìe risposte divergono 
profondamente runa dall'al
tra. I dirigenti dell'Alfa non 
hanno dubbi: le cause prin
cipali sono l'assenteismo e la 
.-< microeonflittualità r,. Lo han
no scruto più volte, lo di
cono nei dibattiti , nelle con
ferenze. nelle interviste. Ora 
per sostenere questa tesi usa
no addirittura la conferenza 
di produzione che fu promos
sa da PCI. DC. PSI e PRI. 
assieme alla FLM Lo stesso 
presidente Cortes, ebbe a no
tare che subito dopo il di
battito che si svolse in quella 
occasione. la microeonflittua
lità. brevi scioperi spontanei. 
di piccoli gruppi, si attenuò. 
l'assenteismo rimase stazio
nario. la produzione ripre=e 
Ora. si dire, man mano che 
ci si allontana da quella con
ferenza che rappresentò una 
occasione di franca discus
sione. presente lo stesso Cor 
tesi, riprendono zìi scioperi 
selvaggi di gruppi di lavo
ratori in questo o quel re
parto. si torna ad alte per
centuali di assenteismo Tut to 
ciò impedirebbe programmi. 
attuazione di piani e cosi v.a 

L'accusa che viene rivolta 
ai lavoratori è dura. I dati 
sembrerebbero avvalorare la 
tesi del gruppo dirigente del 
l'Alfasud che vuole scaricare 
tut te le colpe sueli operai. 
Ma la risposta che danno 
i lavoratori è a l t re t tanto sec
ca e bruciante, e smonta que 
ste tesi. Si ricorda innanzi
tut to che lo stesso Cortesi 
ha cominciato a elencare ol
tre all'assenteismo e aelj «no 
pen altre cause della T ma
lattia n gli impianti, la qua
lità dell'organizzazione azien
dale per esempio, anche se 
ne ha minimizzato l'impor
tanza. Ma soprat tut to si met
te m chiaro un fatto: la confe
renza di produzione aveva 
dato nuovo slancio al lavo
ratori. aveva riportato ten
sione politica in fabbrica. 
a Perche, vedi — mi dicono 
1 compagni — non si lavora 
solo con le mani. Noi vo 
gliamo vedere che l'azienda 
si muove, progetta, va avanti . 
Con la conferenza di produ
zione 1 lavoratori hanno fat
to alcune mosse e nonostante 

1 problemi reali che devono 
essere affrontati, si era arri
vati a montare una media 
di 477 vetture per circa due 
mesi. Abbiamo fatto una mos
sa, ma la direzione non ha 
dato alcuna risposta. Non ha 
fatto alcuna mossa. L'impe
gno operaio è caduto nel 
vuoto ». 

Dal momento che si deve 
produrre in perdita — per
chè questo in realtà è il pro
gramma dell'Alfa — continua
no ì compagni — « quale slan
cio. quale tensione possono 
sorreggere 1 lavoratori? ». A 
riprova delle loro afferma
zioni mi forniscono due esem
pi illuminanti. Quando la fab
brica prese avvio si lavo
rava su un solo turno (dalle 
8 alle 17): si arrivò a supe
rare le 600 vetture giorna
liere, anche se la qualità era 
a volte non del tutto soddi
sfacente Subito sorsero prò 
bleml relativi alla organiz
zazione del lavoro. La dire
zione doveva affrontarli. Non 
solo: la introduzione dei due 
turni (dalle 6 alle 14 e dalle 
14 alle 22) che doveva per
mettere di raggiungere quota 
1080, ovviamente raddoppiò 
tutti i problemi di gestione 
aziendale, di organizzazione 
del lavoro, di impianti, di 
manutenzione. Questi prò 
blemi sono rimasti insoluti 

Un altro esempio- circa due 
anni fa la cadenza prevista 
era di 620 vetture giornaliere. 
Questa cifra non si raggiun
geva. perciò l'azienda decise 
di abbassare la cadenza a 
540 per verificare le disfun
zioni lavorative. Questo ab 
bast imento, con un minore 
uso degli impianti, doveva 
durare sei o sette mesi. In
vece è accaduto che le di
sfunzioni non si sono indivi 
duate e che la cadenza, di 
fatto, non -si e elevata In 
somma — dicono i lavoratori 
— sembra quasi che non si 
abbia davvero l'Intenzione di 
produrre un maggior numero 
di vetture. Perciò loro stessi 
proprio con la conferenza di 
produzione, hanno cercato di 
individuare I « punti di crisi » 
dell'Alfasud (ne parleremo In 
un secondo servizio) chui 
mando la attuale direzione del 
gruppo. Tiri, le partecipazioni 
statali, ad una precisa as 
sunzione di responsabilità. 

Attentato 
americano ha espresso, tra
mite un portavoce, la « più 
grave apprensione per la 
morte del signor Leteller e la 
più profonda simpatia per la 
moglie e 1 familiari ». Lctc-
lier era anche stato uno de
gli organizzatori dell'incontro 
tra dirigenti democristiani e 
personalità cattoliche di Uni-
dad Popular svoltasi In set
tembre a New York. 

Nel clima creato dall'atten
tato fascista le dichiarazioni 
di ieri del candidato alla pre
sidenza Jimmy Carter al gior
nale La Repubblica suonano 
come un impegno politico che 
at tende la pronta verifica dei 
fatti. «Credo che il nostro 
gqverpo non dovrebbe più es 

^serè 'coinvolto nel tipo di azto-
ni clandestine che hanno pre
ceduto il colpo di Stato in 
Cile... Interventi di questo ti
po sono sbagliati e Immorali. 
Inoltre le testimonianze sulle 
torture brutali e sull'oppres
sione politica che ci vengono 
dal Cile sono troppo numerose 
e troppo ben documentate per 
non essere credute. L'attuale 
governo (americano - ndr) è 
talmente ossessionato dalla 
sua politica di equilibrio dei 
poteri da aver dimenticato, in 
molti casi, ogni giusta preoc 
cupazione per i diritti umani» 

* • • 

Alla presenza della vedova 
del presidente Allende ha avu
to luogo Ieri una conferenza 
stampa a Roma nella sede di 
Cile democratico. I rappresen
tanti della sinistra cilena 
all'estero hanno dichiarato 
che « tocca ora al governo 
degli Stati Uniti, paese che 
aveva offerto a Letelier asilo 
e protezione, avviare indagini 
che portino a far luce sul cri 
mine, individuando gli autori 
materiali e smascherando i 
metodi usati dagli assassini ». 
.i I paesi che ospitano rifugia
ti cileni devono aver ben pre
sente. è stato ancora detto. 
che da Santiago del Cile si 
s tanno mandando in tu t to il 
mondo gruppi di assassini 
professionisti, nella maegicr 
parte dei casi sotto la prote
zione di un passaporto tiiplo 
matico o ufficiale. Per tanto i 
rapporti con Pinochet com
portano, oltre al loro signifi
cato politico, questo perma
nente pericolo per l'ordine 
pubblico di ogni singolo pae
se » 

In particolare per quanto 
riguarda l'Italia è stato ilie
vi* to che nonostante I rappor
ti con il Cile siano ridotti 
a! minimo. le t re sedi di cui 
la giunta cilena dispone a Ro
ma (l'ambasciata, presso la 
Santa Sede e i rappresentan
ti presso la FAO) hanno smi
suratamente aumentato la lo
ro attività e. soprattutto, i lo
ro dipendenti. Il Segretario 
di Italia Cile. Delogu. ha chic 
sto al governo iniziativa polì
tica per isolare la giunta e 
sorveglianza sui rifugiati ade
guata alla situazione sempre 
più grave. Non bisogna di
menticare che a un anno dal
l 'at tentato a Bernardo Leigh-
ton e sua moglie nulla nem
meno una pista, una traccia 
e stata trovata dalla polizia 

Nel corso della conferenza 
stampa e stato annunciato 
che la giunta Pinochet. dopo 
averla tolta a Orlando Lete
lier. ha deciso ora di togliere 
la cittadinanza cilena i Vo-
lodia Teitelboim e Clodomiro 
Almeyda. 

Sdegno e riprovazione sono 
siati espressi ieri dalla com
missione Esteri della Came
ra — che ha accolto una pro
posta avanzata per il gruppo 
comunista dal compagno San-
d n 

Il presidente della commis
sione. on. Russo (de) si è fat
to interprete dei sentimenti 
di • condanna della commis
sione. 

Alle parole del presidente 
della commissiono si e asso
ciato il ministro degli Esteri 
Forlani (presente alia seduta 
per prender par te all'avvio 
del dibatti to sul bilancio del 
suo dicastero), augurandosi 
che i responsabili del nuovo 
barbaro assassinio siano rag
giunti e perseguiti e eh* 
il popolo cileno possa ricon
quistare presto la libertà • 1» 
democrazia. 


